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Anno XXVII  n° 21                    15 Novembre 2020 
 

IN QUESTO NUMERO 

1. Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2008. 

2. Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2008. 

3. Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2010. 

4. Obbligo del registratore telematico dal 1° gennaio 2021͘ 

5. Decreto Legge n. 137/2020 “RISTORI” e Decreto Legge n. 149/2020 “RISTORI Bis”. 

6. Prospetto operativo “principali” sanzioni COVID-19. 

 

***** 

 

 

 

 

 
1) Distruzione Documenti Contabili IVA Anno di imposta 2008. 

 

Si avvisano i soci aderenti al servizio di contabilità iva che prossimamente saranno distrutti i documenti 

relativi all’anno 2008. Coloro che desiderano ritirare la documentazione in oggetto sono pregati di darne 

comunicazione al proprio Ufficio Zona entro e non oltre il 30/11/2020. 

(E. Cricca) 
 

***** 

 
2) Distruzione Dichiarazione redditi Anno di imposta 2008͘ 

 
Si avvisano i soci aderenti al Servizio Dichiarazione dei Redditi che prossimamente saranno distrutti i do-

cumenti fiscali con relativi allegati riguardanti UNICO/2009 (anno imposta 2008). 

(Coloro che desiderano ritirare la documentazione in oggetto sono pregati di darne comunicazione al 

personale addetto del proprio Ufficio Zona entro e non oltre il 30/11/2020. 

(E. Cricca) 

 

***** 
 

3) Distruzione Documenti Servizio Paghe Anno 2010͘ 

Si avvisano i soci aderenti al servizio paghe che prossimamente saranno distrutti i documenti relativi 

all’anno 2010. Coloro che desiderano ritirare la documentazione in oggetto sono pregati di darne  
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comunicazione al proprio Ufficio Zona entro e non oltre il 30/11/2020. 

(G. Sacquegna) 
 

***** 
 

4) Obbligo del registratore telematico dal 1° gennaio 2021. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ricorda che dal 1° gennaio 2021 i soggetti con volume d’affari (anno 2018) non superiore a 400.000 

euro dovranno obbligatoriamente essere dotati di Registratore Telematico per la trasmissione telemati-

ca dei corrispettivi all’Agenzia delle Entrate.  

 

Per quanto riguarda il settore agricolo tale adempimento è riservato ai contribuenti già obbligati al rila-

scio della ricevuta fiscale/scontrino fiscale (ad esempio contribuenti in regime iva normale per le ces-

sioni di prodotti a privati consumatori, operatori agrituristici).  

In alternativa è possibile utilizzare la procedura web “documento commerciale online“, presente nel 

portale Fatture e corrispettivi del sito dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Dalla data di obbligo di attivazione del registratore telematico, che come sopra indicato, è il 1° gen-

naio 2021 termina il “periodo transitorio”, che permetteva la comunicazione dei dati dei corrispettivi 

all’Agenzia delle Entrate entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione e di conse-

guenza i soggetti rientranti nell’obbligo dovranno trasmettere i dati dei corrispettivi entro 12 giorni dalla 

chiusura giornaliera. 

 

Fino al 31 dicembre 2020 (periodo transitorio), i soggetti con volume d’affari (anno 2018) non superiore 

a euro 400.000 hanno la possibilità di continuare ad emettere scontrini o ricevute fiscali; registrare i cor-

rispettivi nel Registro dei corrispettivi; trasmettere telematicamente con cadenza mensile all’Agenzia 

delle Entrate i dati dei corrispettivi giornalieri secondo le regole tecniche previste dal Provvedimento 4 

luglio 2019. 

 

I soggetti con un volume di affari (anno 2018) superiore a 400.000 sono stati obbligati all’invio telemati-

co dei corrispettivi già dal 1° gennaio 2020 con periodo transitorio per l’adempimento fissato dal 1° lu-

glio al 31 dicembre 2019. 

Il mancato assolvimento dell’obbligo sottopone l’azienda a sanzioni pecuniarie. 

 

Gli uffici di Zona di Confagricoltura Bologna sono a disposizione per informazioni e chiarimenti. 

(E. Cricca) 
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***** 

 

 

 

 

 

 

 

 

5)  Decreto Legge n. 137/2020 “RISTORI” e Decreto Legge n. 149/2020 “RISTORI Bis”͘ 

 
I recenti decreti legge denominati “Ristori” (D.L. n. 137 del 28/10/2020 e D.L. 149 del 09/1/2020) preve-

dono alcune norme di rilievo per il lavoro e la previdenza in rapporto all’emergenza Covid. 

 

Nuovi trattamenti di Cassa integrazione. Disposizioni in materia di licenziamento. 

La nuova normativa (art. 12 D.L. n. 137/20 ed art. 12 D.l. 149/20)  prevede che i datori di lavoro che 

sospendano o riducano l'attività lavorativa in ragione ed in relazione ad eventi riconducibili all'emer-

genza sanitaria possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di Cassa integrazione 

ordinaria, Assegno ordinario e Cassa in deroga, per una durata massima di sei settimane ricomprese 

nel periodo ricompreso tra il 16 novembre 2020 e il 31 gennaio 2021.  I periodi di integrazione prece-

dentemente richiesti e autorizzati sulla base dei precedenti decreti e collocati, anche parzialmente, in 

periodi successivi al 15 novembre 2020, qualora autorizzati, saranno ricompresi nelle precitate sei setti-

mane.  

 

Prorogate alcune misure del precedente decreto, per i periodi tra il 1° ed il 30 settembre 2020. 

 

Anche in questa normativa emergenziale si ripetono le regole già viste a seguito del DL n. 104: l’acces-

so alle sei settimane di cassa è gravato di un contributo addizionale determinato sulla base del raf-

fronto tra il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre del 2019, 

pari, secondo il grado di riduzione, al 9% (riduzione fatturato inferiore al 20 %) o 18% (per chi non ha 

subito variazioni di fatturato). 

 

Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fattura-

to pari o superiore al venti per cento nonché dai datori di lavoro che hanno avviato l’attività di impre-

sa successivamente al primo gennaio 2019 ed infine dai datori di lavoro limitati nella loro attività dal 

DPCM citato. 

 

Il decreto poi, per la ennesima volta, proroga i licenziamenti e l’esonero dalle contribuzioni per le 

aziende che non chiedono la Cassa Integrazione.  

Secondo il testo, infatti, fino al 31 gennaio 2021 (ma pare acclarato lo spostamento, sollecitato dai 

sindacati, al marzo 2021) resta precluso l'avvio delle procedure collettive e sono sospese le procedure 

in essere, se avviate successivamente al 23 febbraio 2020 (salvo il caso degli appalti in caso di suben-

tro).  Bloccato anche il licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo. 

Il blocco non si applica nei licenziamenti per cessazione definitiva dell'attività dell'impresa, per la liqui-

dazione della società e i fallimenti che comportino la fine delle attività. Salve anche le ipotesi di ac-

cordo collettivo aziendale in cui si prevedano incentivi alla risoluzione del rapporto di lavoro. 

 

Il decreto legge prevede - sempre in via eccezionale, la norma già prevista nel precedente decreto 

n. 104 - che ai datori di lavoro privati, esclusi i datori del settore agricolo, che non richiedano  
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i trattamenti di Cassa, la concessione  dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro 

carico, per un massimo di quattro settimane da computarsi entro il 31 gennaio 2021, nei limiti delle ore 

di integrazione salariale già fruite nel mese di giugno 2020. Sono comunque dovuti i premi e contributi 

dovuti all’INAIL. Previste norme di raccordo col precedente decreto legge. 

 

 

 

 

Esonero contributivo a favore delle filiere agricole, della 
pesca e dell’acquacoltura. 
Reiterando norme similari previste nelle precedenti de-

cretazioni emergenziali, l’art. 16 del D.L. 137/20 il decre-

to in esame prevede - per salvaguardare la tutela pro-

duttiva e occupazionale delle filiere agricole, della pe-

sca e dell'acquacoltura -  per alle aziende appartenenti 

alle citate filiere, comprese le aziende produttrici di vino 

e birra, l'esonero dal versamento dei contributi previ-

denziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contri-

buti dovuti all’INAIL, che sono da corrispondere, per il 

mese di novembre 2020 e unicamente per la quota a 

carico dei datori di lavoro.  

 

Il D.L. 149/20 (art. 21) ha ulteriormente allargato l’esonero al mese di dicembre 2020. L’esonero è rico-

nosciuto nei limiti della contribuzione dovuta già considerate diverse agevolazioni o riduzioni delle ali-

quote della previdenza obbligatoria (es. sgravio contributivo per zone montane e svantaggiate). L’e-

sonero è previsto anche per gli imprenditori agricoli professionali- IAP, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e 

ai coloni. 

In sostanza il presente esonero per le filiere agricole, che è immediatamente esecutivo poiché non si 

rinvia a decreti ministeriali ulteriori per la determinazione delle modalità di attuazione, si applica sia 

sulla contribuzione dovuta dai datori di lavoro agricolo per i propri dipendenti e sia su quella dovuta 

dai lavoratori autonomi agricoli iscritti all’INPS (CD / IAP). 

 

L’ambito di applicazione dell’agevolazione è ampio, dato che fa riferimento a tutte le filiere agricole, 

della pesca e dell’acquacoltura, compreso il settore ortofrutticolo inopinatamente ed erroneamente 

escluso nel precedente Decreto di agosto.  

 

Per quanto riguarda in particolare i lavoratori autonomi agricoli iscritti alla gestione INPS (imprenditori  
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agricoli professionali, coltivatori diretti, mezzadri, coloni), lo sgravio di cui al D.l. 137/20 può essere rico-

nosciuto sul versamento della rata in scadenza il 16 novembre 2020 (III rata) ed è pari ad 1/12 della 

contribuzione annuale, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL (dovuti dai soli CD/CM). 

Analogamente si procederà per dicembre. 

 

Questi gli importi da portare in detrazione, per ogni mensilità ammessa (con esclusione della quota 

INAIL) per ogni unità attiva iscritta all’INPS: 

 

 

 

 

 

 

L’INPS (relativamente al DL. n. 137) ha specificato che la agevolazione esonerativa potrà essere usu-

fruita oltre che con la rata del 16 novembre 2020, anche con quella la successiva (IV) del 16 gennaio 

2021. 

L’INPS ha poi chiarito che i contribuenti interessati dovranno presentare una apposita istanza, anche 

se non necessariamente prima del 16 novembre p.v..  

 

Appare del tutto realistico pensare che, quantomeno per la scadenza relativa a novembre (DL n. 137) 

stante la vicinanza del primo termine annunciato dalla nota INPS, non sarà materialmente possibile 

usufruire dello sgravio col prossimo 16 novembre; appare quindi prudente attendere la emananda 

circolare dell’INPS, per recuperare l’importo sgravato, quantomeno nella rata del 16 gennaio 2021.  

Ad onor del vero l’INPS ha, per le vie brevi, ammesso la possibilità che gli interessati - stante la impossi-

bilità per l’Istituto di procedere alla riemissione dei modelli di versamento con il ricalcolo della contri-

buzione dovuta al netto dell’esonero spettante per il mese di novembre 2020 – possano procedere al 

ricalcolo in autonomia in pratica attraverso una auto-riduzione dell’importo della rata della contribu-

zione da versare il 16 novembre.  

Secondo questa posizione pare quindi che il lavoratore autonomo agricolo per poter effettuare il ver-

samento dovrà utilizzare la medesima “codeline” della terza rata elaborata dall’INPS e messa a dispo-

sizione nel cassetto previdenziale (ovvero della quarta qualora si utilizzi lo sgravio a gennaio 2021).  

Importante però sarà al riguardo la gestione delle procedure INPS dei pagamenti così effettuati e ciò 

onde assicurare che gli importi autoridotti dal contribuente e versati dallo stesso siano successivamen-

te effettivamente imputati dall’INPS in capo alla posizione assicurativa/contributiva di ciascun iscritto 

alla gestione autonomi agricoli. 

 

In buona sintesi, inoltre per i datori di lavoro la norma prevede che, per il mese di novembre 2020, l’e-

sonero riguardi la contribuzione dovuta dai datori di lavoro per tutte le categorie di lavoratori dipen-

denti agricoli, e cioè: 

· per gli impiegati, i quadri e dirigenti agricoli, per i quali la dichiarazione contributiva è mensile 

(Uniemens) ed il versamento relativo alla mensilità di novembre 2020 è ordinariamente fissato al 16 

dicembre 2020; 

· per gli operai agricoli, per i quali la dichiarazione di manodopera è mensile (Uniemens- Posagri) ed 

il versamento relativo alla mensilità di novembre è ricompreso nel versamento relativo al IV trimestre 

2020 in scadenza al 16 giugno 2021.  

 

Parimenti, si dovrà procedere per il mese di dicembre 2020, con ulteriore slittamento dei termini, me-

glio comunque attendere le informative INPS. 

 

 

  IMPORTO ESONERO (Φ) IMPORTO ESONERO ULTRA 65 
(Φ) 

FASCIA 1 194,95 97,79 

FASCIA 2 256,78 128,70 

FASCIA 3 318,60 159,61 

FASCIA 4 380,43 190,53 
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Nel riquadro l’elenco delle filiere agricole interessate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(M. Mazzanti) 

***** 

 

6) Prospetto operativo “principali” sanzioni COVID-19. 

 
 

 

Codice Ateco Descrizione 

01.xx.xx Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi 

connessi 
02.xx.xx Silvicoltura e utilizzo di aree forestali 

03.xx.xx Pesca e acquacoltura 

11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 

11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 

11.05.00 Produzione di birra 

46.21.22 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame 

(mangimi), piante officinali, semi oleosi, patate da semina 
46.22.00 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 

47.76.10 Commercio al dettaglio di fiori e piante 

47.89.01 Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e 

fertilizzanti 
55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 

56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 

81.30.00 Cura e manutenzione del paesaggio inclusi parchi giardini e aiuole 

82.99.30 Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche 
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